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Perché parliamo di BES ? 
 
Perché c’è una normativa ben precisa 
che … ci fa capire che è ora di 
attuare una SCUOLA INCLUSIVA. 



 

UN PROCESSO CHE VIENE DA LONTANO 
 

La Legge 517 del 1977, che ha determinato la progressiva 
chiusura delle scuole speciali e l’affermazione di un nuovo 
modo di fare scuola.  
 
La Legge 104 del 1992, che é il primo intervento legislativo 
di carattere organico, relativo cioè all’intero orizzonte 
esistenziale della persona disabile.  
 
La legge 53 del 2003, che segna il riconoscimento del 
diritto di tutti i ragazzi alla personalizzazione 
dell’apprendimento, visto che impone di riconoscere e 
valorizzare le diversità individuali attraverso piani di studio 
personalizzati per i singoli alunni, per tutti i singoli alunni, e 
non solo per gli alunni in situazione di handicap, perché tutti i 
singoli alunni sono diversi l'uno dall'altro 
 



 

Le norme in materia di DSA  
 

• Legge 170 dell’ 8 ottobre 2010  
Norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 
scolastico  
 
• Decreto Ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011  
Art. 5 - Interventi didattici individualizzati e personalizzati  
La scuola garantisce ed esplicita, nei confronti di alunni e studenti 
con DSA, interventi didattici individualizzati e personalizzati, 
anche attraverso la redazione di un Piano didattico 
personalizzato, con l’indicazione degli strumenti compensativi e 
delle misure dispensative adottate.  
 
• LE LINEE GUIDA (allegate al DM del 12.07.2011)  
Prevedono strumenti compensativi e misure dispensative da alcune 
prestazioni non essenziali che, a causa del disturbo, risultano 
particolarmente difficoltose e che non migliorano l’apprendimento  



 

LE RECENTI DISPOSIZIONI MINISTERIALI IN 
MATERIA DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

 
 DIRETTIVA MINISTERIALE 27 DICEMBRE 2012: 

«STRUMENTI DI INTERVENTO PER ALUNNI CON 
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI E ORGANIZZAZIONE 
TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA», 
documento emanato dal Dipartimento per l’Istruzione . 
Direzione generale per lo studente , l’integrazione, la 
partecipazione e la comunicazione e firmato dal 
Ministro Profumo;  

 C.M. n.8 DEL 6 MARZO 2013: INDICAZIONI OPERATIVE 
PER LA DIRETTIVA, emanata dal Dipartimento per 
l’Istruzione, a firma del capo Dipartimento, Lucrezia 
Stellacci.  

 ORDINANZA MINISTERIALE N. 13 DEL 24 APRILE 
2013, Esami di Stato 2012/2013: art. 18. c.4 «alunni con 
difficoltà di apprendimento di varia natura»  



Chi sono i BES? 

Dalla Direttiva MIUR  
del 27 dicembre 2012 

 
“... ogni alunno, in continuità o per 
determinati periodi, può manifestare 
Bisogni Educativi Speciali: o per 
motivi fisici, biologici, fisiologici o 
anche per motivi psicologici, sociali, 
rispetto ai quali è necessario che le 
Scuole offrano adeguata e 
personalizzata risposta.” 
 



 
Che cos’è il Bisogno 
Educativo Speciale? 
 
Il Bisogno Educativo 
Speciale rappresenta 
qualsiasi difficoltà 
evolutiva di funzionamento 
in ambito educativo e/o 
apprenditivo che necessita 
di educazione speciale 
individualizzata finalizzata 
all’Inclusione. 



Chi sono i BES? 
 
Possiamo distinguere tre grandi categorie: 
•DISABILITÀ (L. 104/1992) – sostegno – programmazione 
per obiettivi minimi o differenziata.  PEI. Certificazione. 
•DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI (L.170/2010 e 
Linee Guida)-di origine neurobiologica e di matrice 
evolutiva. In assenza di patologie neurologiche e con 
capacità cognitive adeguate. Tra questi i DSA (disturbi 
specifici di apprendimento). Disturbi (difficoltà) delle 
abilità di lettura (dislessia), scrittura (disgrafia e 
disortografia) e calcolo (discalculia). A questo gruppo la Dir. 
Min. del 27/12/12 aggiunge almeno altre 5 categorie: 
Disturbi specifici del linguaggio, Disturbi delle abilità non 
verbali, Disturbi della coordinazione motoria, ADHD, FIL. 
Diagnosi per l’attivazione del PDP. 

 



Chi sono i BES? 
 
SVANTAGGIO SOCIO-ECONOMICO,  LINGUISTICI E 
CULTURALI  
Individuati sulla base di oggettivi elementi (es. su segnalazione 
di servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni 
psicopedagogiche e didattiche». 
Gli alunni di recente immigrazione e non italofoni, stando alla 
Nota di chiarimento 22/11/13, non necessariamente rientrano 
tra i Bes e in casieccezionali usufruiranno del PDP.  
Non occorre diagnosi né certificazione.  
Il C.d.c. decide in autonomia per l’attuazione o meno di un 
PDP. Motivare e verbalizzare sempre ogni decisione 
assunta sulla base di considerazioni pedagogiche e 
didattiche, al fine di evitare contenzioso.  
 



 

DIFFICOLTÁ  
L’espressione difficoltà di apprendimento viene utilizzata 
per indicare una forma non grave (quindi che non soddisfa i 
criteri clinici per il Disturbo) di ritardo sul piano 
dell'apprendimento. Un riferimento va alle aree dello 
svantaggio linguistico-culturale dei BES  
DISTURBO  
Si riferisce ad una condizione neurobiologica complessa di 
origine costituzionale in assenza di disturbi neurologici, 
cognitivi, sensoriali e relazionali importanti e primari e in 
presenza di normali opportunità scolastiche.  
Riferimento legislativo legga 170/2010  
DISABILITÁ  
Disabilità: per persone con disabilità si intendono coloro che 
presentano durature menomazioni fisiche, mentali, 
intellettuali o sensoriali  
Riferimento legislativo  
legge 104 1992  



Per certificazione si intende un documento con 
valore legale che attesta il diritto di avvalersi 

della L. 104/92 o 170/2010. 
 
 
 

Certificazione ≠ Diagnosi 

Per diagnosi si intende un 
giudizio clinico, attestante la 
presenza di una patologia o 
disturbo, che può essere 
rilasciato da un medico o da uno 
psicologo (Nota di chiarimento MIUR 
novembre 2013) 



Cosa è un PDP? 

Piano didattico personalizzato 
da realizzare entro il primo trimestre 
 
Un documento di programmazione in cui 
viene presentato il percorso di 
personalizzazione e individualizzazione 
previsto per ciascun alunno con BES  

 



UN PDP DOVRÁ CONTENERE  
 
 Dati anagrafici dell’alunno  
 Tipologia del disturbo/difficoltà 
 Attività didattiche 

individualizzate/personalizzate 
 Strumenti compensativi  
Misure dispensative  
 Forme di verifica e valutazione 

personalizzate  
 



L'"individualizzazione" in senso 
stretto si riferisce alle 
strategie didattiche che 
mirano ad assicurare a tutti gli 
studenti il raggiungimento delle 
competenze fondamentali del 
curricolo, attraverso una 
diversificazione dei percorsi di 

insegnamento. 
 

La "personalizzazione" indica 
invece le strategie didattiche 
finalizzate a garantire ad ogni 
studente una propria forma di 
eccellenza cognitiva, 
attraverso possibilità elettive 
di coltivare le proprie 
potenzialità intellettive. 



In altre parole, l'individualizzazione ha 
lo scopo di far sì che certi traguardi 
siano raggiunti da tutti, la 
personalizzazione è finalizzata a far sì 
che ognuno sviluppi propri personali 
talenti; nella prima gli obiettivi sono 
comuni per tutti, nella seconda 
l'obiettivo è diverso per ciascuno.



Gli strumenti compensativi sono strumenti 
didattici e tecnologici che sostituiscono o 
facilitano la prestazione richiesta nell’abilità 
deficitaria  ad es. sintesi vocale, calcolatrice, 
correttore ortografico, lettore esterno, penne 
con impugnatura speciale, ecc. 



Le misure dispensative, ovvero accorgimenti 
didattici che tengano conto delle caratteristiche 
peculiari dei soggetti con DSA ad es. sostituzione 
delle verifiche scritte con verifiche orali, la 
valutazione del contenuto e non della correttezza 
ortografica nelle produzioni scritte, dispensa dalla 
lettura ad alta voce e scrittura veloce sotto 
dettatura, programmazione di tempi più lunghi per 
le prove scritte; interrogazioni programmate.  



La C.M. n.8 del 6 marzo 2013 
prefigura: 
 
L’attivazione del Gruppo di lavoro e 
di studio d’Istituto che assume la 
denominazione di Gruppo di Lavoro 
per l’Inclusione (GLI), con il preciso 
compito di elaborare una proposta di 
Piano Annuale per l’Inclusione (PAI) 
riferito a tutti gli alunni con BES e 
l’inserimento nel POF della scuola di 
un concreto impegno programmatico 
per l’Inclusione. 



 

AZIONI A LIVELLO DI SINGOLA 
ISTITUZIONE SCOLASTICA  

GLI Gruppo di lavoro per l’inclusione.  
Elabora il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) a giugno, 
poi deliberato dal Collegio Docenti. Il PAI va inteso come 
un documento in cui si esplicitano le linee culturali, 
pedagogiche, operative e di gestione delle risorse della 
scuola e che va logicamente collegato al POF.  
 

AZIONI A LIVELLO TERRITORIALE  
CTS Centri Territoriali di Supporto, interfaccia fra 
l’Amministrazione e le scuole nonché rete di supporto al 
processo di integrazione.  

CTI Centri Territoriali per l’Inclusione  



Il Piano è discusso e deliberato in Collegio dei 
Docenti nel mese di giugno. Non è un 
“documento” per chi ha bisogni educativi 
speciali, ma è lo strumento per una 
progettazione della propria offerta 
formativa in senso inclusivo con il fine di 
creare un contesto educante dove realizzare 
concretamente la scuola  
“per tutti e per ciascuno”.   

IL PIANO ANNUALE 
PER L’INCLUSIONE (PAI) 

 



 
“Una scuola che «include» è una scuola 
che «pensa» e che «progetta» tenendo a 
mente proprio tutti. Promuovendo 
l’inclusione a scuola contribuiamo non 
soltanto a ridurre le disuguaglianze 
sociali, ma anche a sviluppare una cultura 
di tolleranza e  accoglienza 
 

 

LA SCUOLA INCLUSIVA 
 



Necessità di ristrutturare la scuola  
 
La scuola inclusiva deve prevedere 
un’organizzazione flessibile, una 
differenziazione della didattica, un 
ampliamento dell’offerta formativa 
nonché un innalzamento della qualità di 
quest’ultima, creando reti tra scuole 
oltre che una rete di collaborazione e 
corresponsabilità tra scuola, famiglia e 
territorio 

LA SCUOLA CHE CAMBIA 



 
1.(Saper) valutare la diversità 
degli alunni – la differenza tra 
gli alunni è una risorsa ed una 
ricchezza.  
2.Sostenere gli alunni – i 
docenti devono coltivare 
aspettative alte sul successo 
scolastico degli studenti  
3.Lavorare con gli altri – la 
collaborazione e il lavoro di 
gruppo sono approcci essenziali 
per tutti i docenti  
4.Aggiornamento professionale 
continuo – l’insegnamento è una 
attività di apprendimento e i 
docenti hanno la responsabilità 
del proprio apprendimento 
permanente per tutto l’arco 
della vita  

 

I QUATTRO 
VALORI 

FONDAMENTALI 
DEL “DOCENTE 
INCLUSIVO” 

 

EUROPEAN AGENCY FOR 
DEVELOPMENT IN SPECIAL 
NEEDS EDUCATION, Teacher 
Education for Inclusion (TE4I), 
2011  



Strategie didattiche inclusive 

Le principali linee d’azione attraverso cui 
costruire una didattica realmente inclusiva 
 
 Sviluppare un clima positivo nella classe 
 Costruire percorsi di studio partecipati 
 Partire dalle conoscenze e dalle abilità pregresse 

degli studenti 
 Contestualizzare l’apprendimento, favorire la ricerca 

e la scoperta 
 Attivare interventi didattici personalizzati nei 

confronti della diversità 
 Realizzare attività didattiche basate sulla 

cooperazione 
 Potenziare le attività di laboratorio 
 Sviluppare negli studenti competenze metacognitive 



LA FLIPPED CLASSROOM: 
Un esempio di soluzione metodologica per affrontare le 
problematiche didattiche relative ai BES e non solo 

E’ un sistema che, attraverso l’uso delle tecnologie 
didattiche, inverte il tradizionale schema di 
insegnamento/apprendimento ed il conseguente rapporto 
docente/discente.  
 

La classe non è più il luogo di trasmissione delle nozioni 
ma lo spazio di lavoro e discussione dove si impara ad 
utilizzarle nel confronto con i pari e con l’insegnante.  



PER APPROFONDIMENTI: www.flipnet.it 



 

Sito Internet delle EDIZIONI ERICKSON www.erickson.it  
Si tratta del sito Internet della Casa Editrice specializzata in 
materiali per il recupero e il sostegno educativo-didattico nei vari 
Bisogni Educativi Speciali.  
Sito Internet del Prof. DARIO IANES www.darioianes.it  
Una ricca raccolta di materiali, articoli e presentazioni PPT che 
trattano i principali e più attuali temi della pedagogia e della didattica 
speciale.  
EDSCUOLA www.edscuola.it  
Una ricca offerta di tematiche, rubriche, normativa, ecc. per la 
disabilità e l’integrazione scolastica.  
AIRIPA - Associazione Italiana per la Ricerca e 
l'Intervento nella Psicopatologia dell'Apprendimento 
www.airipa.it Associazione che ha come finalità quelle di 
promuovere studi e ricerche nel settore della psicopatologia 
dell'apprendimento; favorire la diffusione di informazioni, di 
conoscenze scientifiche e tecniche fra coloro che operano in questo 
settore ai fini di ricerca, formazione degli operatori, pratica clinica 
ed operativa. 

SITOGRAFIA 



FADIS - Federazione Associazioni di Docenti per 
l’Integrazione Scolastica www.integrazionescolastica.it  
Rivista telematica d’informazione e documentazione scolastica della 
Federazione Associazioni di Docenti per l’Integrazione Scolastica. 
PAIDEIA 2.0 – Officina per la Didattica Inclusiva  
www. scuolastoppani.wordpress.com 
E’ un blog tematico di supporto e stimolo per le attività didattiche e 
l’approfondimento delle conoscenze riguardo il mondo della disabilità, 
dello svantaggio, dei temi inclusivi ed in genere dei Bisogni Educativi 
Speciali.  
ASSOCIAZIONE ITALIANA DISLESSIA www.aiditalia.org 
Sito ufficiale dell’Associazione Italiana Dislessia 
INCLUSIONE – Sito sui DSA www.inclusione.it 
Il Portale Italiano per l’INCLUSIONE scolastica www.bes.indire.it 
 

SITOGRAFIA 



 

 GRIIS- Integrazione Inclusione Scolastica 
www.integrazioneinclusione.wordpress.com  
Gruppo di Ricerca Integrazione e Inclusione Scolastica – Facoltà 
Scienze della Formazione, Università di Bolzano  
ASSOCIAZIONE GENITORI INSEGNANTI E AMICI 
DELLA DISLESSIA www.agiad.it  
L'associazione AGIAD è un'organizzazione di volontariato che opera 
in Italia a sostegno di progetti inerenti i disturbi specifici 
dell’apprendimento.  
IL LABIRINTO-PROGETTI DISLESSIA ONLUS  
www.illabirinto.org  
IL LARIBINTO onlus è un’associazione che persegue finalità di 
solidarietà a favore di coloro che affrontano le difficoltà legate ai 
Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia/disgrafia/discalculia).  

SITOGRAFIA 

SITOGRAFIA 



RIFLESSIONI CONCLUSIVE 



 
GRAZIE per l’attenzione 

  
 
 
 

       mariacarmela.dilorenzo1@gmail.com 


